
MERCOLEDI’ 21 DICEMBRE 

Dal vangelo secondo Luca 1, 39-45 

 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 

città di Giuda.  

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 

il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 

fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 

madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 

miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 

che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».  

 

Al primo grande “Eccomi”,  al primo “sì” a Dio, ne seguono tanti altri. Così, 

appena partito l’Angelo, Maria in cuor suo sa che volontà di Dio è andare a 

servire sua cugina Elisabetta, anziana e agli ultimi mesi di gravidanza. Ancora 

una volta acconsente e si incammina senza indugio. E’ proprio grazie a 

questo secondo piccolo eccomi che succede qualcosa di straordinario: lo 

Spirito Santo infiamma d’esultanza  le donne e pure i bambini nel loro 

grembo!  

E’ proprio così che germoglia  la vera gioia: in seguito a piccoli grandi sì 

d’amore a Dio e ai fratelli. 

 


